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Miglioramenti al trattam ento economico degli infortunati 
del lavoro già liquidati in capitale o rendita vitalizia

zo 1968, n. 235. Gli attuali im porti e corre­
lativi gruppi d ’invalidità sono i seguenti:

con grado d'inabilità dal 50 per cento 
al 59 per cento, lire 12.000;

con grado d ’inabilità dal 60 per cento 
al 79 per cento, lire 16.000;

con grado d'inabilità dall'80 per cento 
all'89 per cento, lire 32.000

con grado d ’inabilità dal 90 per cento 
al 100 per cento, lire 450.000;

con grado d ’inabilità 100 per cento, nei 
casi nei quali sia indispensabile u n ’assistenza 
personale continuativa, a norm a dell'artico­
lo 76, lire 50.000; più lire 35.000 quale asse­
gno per detta assistenza personale conti­
nuativa.

La stessa prestazione è prevista per il set­
tore agricolo a favore degli indennizzati in

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Con legge 3 marzo 
1949, n. 52, si provvide a concedere presta­
zioni economiche a favore di quei lavoratori 
che, infortunatisi in regime del testo unico 
31 gennaio 1904, n. 51, furono liquidati in 
capitale o in rendita vitalizia. Il provvedi­
mento, inizialmente lim itato ai grandi inva­
lidi de! lavoro, fu poi esteso anche a inva­
lidi con grado d'inabilità inferiore all'80 per 
cento.

Si tra tta  di casi, quindi, già assicurativa­
mente definiti ed indennizzati, ai quali, con 
provvedimento di cui è evidente la natura 
assistenziale, si è venuti incontro con l'ero­
gazione di assegni mensili a carattere conti­
nuativo (art. 124, prim o comma).

Tali assegni che erano già stati rivalutati 
con effetto 1° luglio 1965, hanno avuto una 
ulteriore rivalutazione con la legge 12 m ar­
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za dei loro im porti, ogni altro assegno men­
sile corrisposto, anche sotto diversa denomi­
nazione, dall’IMAIL.

Il m alcontento degli interessati (circa 
quattrom ila per il settore industria e circa 
trem ila per il settore agricoltura) è giusti­
ficato e deve pertanto  essere recepito dal 
legislatore. È assurdo continuare a corri­
spondere assegni irrisori, come quelli in vi­
gore, come pure è assurdo non indennizzare 
ex liquidati in capitale con grado d ’inabilità 
inferiore al 50 per cento.

Lo scopo del presente disegno di legge è, 
pertanto, quello di rivalutare gli im porti de­
gli assegni continuativi mensili e di esten­
dere il campo di applicazione della provvi­
denza in argomento fino agli invalidi con 
grado d ’inabilità non inferiore al 30 per 
cento.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 124 del testo unico delle dispo­
sizioni per l'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro e le m alattie pro­
fessionali, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1965, nu­
mero 1124, sostituito dall’articolo 1 della 
legge 12 marzo 1968, n. 235, è sostituito dal 
seguente:

« Con decorrenza 1° gennaio 1971 agli in­
validi per infortunio sul lavoro o per m alat­
tia professionale dell'industria, già indenniz­
zati ai sensi della legge 31 gennaio 1904, n. 51, 
e del regio decreto 13 maggio 1929, n. 928, 
ed ai titolari di rendita vitalizia sono con­
cessi i seguenti assegni continuativi mensili:

con grado d’inabilità dal 30 per cento 
al 39 per cento, lire 18.000;

capitale ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo luogotenenziale 23 agosto 1917, 
n. 1450, o in rendita vitalizia costituita a 
norm a dell’articolo 11 del regolamento 21 
novembre 1918, n. 1889 (art. 235 del testo 
unico sugli infortuni).

Gli assegni per detto settore sono fissati 
in rapporto al grado d ’inabilità nelle misure 
seguenti:

con grado d ’inabilità dal 50 per cento 
al 59 per cento, lire 10.000;

con grado d'inabilità dal 60 per cento 
al 79 per cento, lire 13.000;

con grado d’inabilità dall’80 per cento 
all’89 per cento, lire 26.000;

con grado d’inabilità dal 90 per cento 
al 100 per cento, lire 36.000.

È da rilevare che gli assegni in questione 
sostituiscono e assorbono, fino a concorren­
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con grado d'inabilità dal 40 per cento 
al 49 per cento, lire 20.000;

con grado d ’inabilità dal 50 per cento 
al 59 per cento, lire 25.000;

con grado d ’inabilità dal 60 per cento 
al 69 per cento, lire 30.000;

con grado d'inabilità dal 70 per cento 
al 79 per cento, lire 45.000;

con grado d ’inabilità dall’80 per cento 
all’89 per cento, lire 60.000;

con grado d ’inabilità dal 90 per cento 
al 100 per cento, lire 80.000.

La m isura dell’assegno per gli invalidi, ai 
quali sia riconosciuta la necessità di assi­
stenza personale continuativa è fissata in 
lire 80.000.

Gli assegni predetti sostituiscono ed assor­
bono, fino alla concorrenza dei rispettivi im­
porti, ogni altro  assegno mensile continua­
tivo ».

Art. 2.

L’articolo 235 del testo unico delle dispo­
sizioni per l’assicurazione obbligatoria con­
tro  gli infortuni sul lavoro e le m alattie pro­
fessionali, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1965, nu­
mero 1124, sostituito dall’articolo 2 della 
legge 12 marzo 1968, n. 235, è sostituito dal 
seguente:

« Con decorrenza 1° gennaio 1971 agli in­
validi per infortunio sul lavoro in agricol­
tura, già indennizzati in capitale ai sensi del­
l ’articolo 3 del decreto legislativo luogote­
nenziale 23 agosto 1917, n. 1450, convertito 
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, o in ren­
dita vitalizia, costituita a norm a dell’artico­
lo 111 del regolamento 21 novembre 1918, 
n. 1889, per l’esecuzione del predetto decreto 
legislativo luogotenenziale, sono concessi i 
seguenti assegni continuativi mensili:

con grado d ’inabilità dal 30 per cento 
al 39 per cento, lire 16.000;

con grado d ’inabilità dal 40 per cento 
al 49 per cento, lire 18.000;
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con grado d ’inabilità dal 50 per cento 
al 59 per cento, lire 20.000.

con grado d ’inabilità dal 60 per cento 
al 69 per cento, lire 25.000;

con grado d'inabilità dal 70 per cento 
al 79 per cento, lire 40.000;

con grado d'inabilità dall’80 per cento 
all’89 per cento, lire 55.000;

con grado d'inabilità dal 90 per cento 
al 100 per cento, lire 70.000.

La m isura dell'assegno per gli invalidi, ai 
quali sia riconosciuta la necessità di assi­
stenza personale continuativa, è fissata in 
lire 70.000.

Gli assegni predetti sostituiscono ed as­
sorbono, fino alla concorrenza dei rispettivi 
im porti, ogni altro assegno mensile corri­
sposto ».

Art. 3.

Gli invalidi per infortunio sul lavoro o 
m alattia professionale, nell’industria e in 
agricoltura, con grado d'inabilità dal 39 al 
49 per cento, già indennizzati in capitale ai 
sensi delle disposizioni di legge richiamate 
nei precedenti articoli 1 e 2, per il consegui­
mento dell’assegno continuativo mensile di 
cui agli articoli 1 e 2 medesimi, sono tenuti, 
a pena di decadenza, a presentare domanda 
all'istituto assicuratore, entro un anno dal­
l’en tra ta in vigore della presente legge.

Art. 4.

Ai maggiori oneri derivanti dall’applica­
zione della presente legge, a carico degli isti­
tu ti assicuratori, si provvede ai sensi degli 
articoli 192, 193, 194 e 261 del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbli­
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
m alattie professionali, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 30 giu­
gno 1965, n. 1124.


